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Catalogo Nazionale Viticolo, gestito dal 1969
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Esplorare la biodiversità: risequenziare 1.000 varietà per identificare 
le differenze e correlarle con le differenze fenotipiche

Grande biodiversità ma…… 
nessuna resistenza alle malattie



• PROBLEMA IRRISOLTO: Per evitare le perdite produttive la
viticoltura europea oggi impiega il 65% di tutti i fungicidi
impiegati in agricoltura, occupando soltanto il 3% della superficie
agricola (fonte Eurostat 2007).

• NUOVA SENSIBILITA' europea, nazionale, locale verso una gestione
più eco-sostenibile del vigneto

• SUPERFICIE VITATA IN AUMENTO E INGLOBATA NEL TESSUTO
URBANO preoccupazione di abitanti e consumatori

• INSORGENZA RESISTENZE tra i patogeni a prodotti chimici o difese
della pianta

• DISPONIBILITA' DI NUOVE FONTI DI RESISTENZA (nuovi parentali)

• NUOVE CONOSCENZE E STRUMENTI SCIENTIFICI DI
AVANGUARDIA

Moderna viticoltura e sostenibilità
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Sviluppo di marcatori molecolari
associate al fenotipo

Correlazione genotipo e fenotipo
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Effetto additivo dei geni di resistenza
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Autoctoni del Lazio 

La scelta varietale e l’ampiamento 
della piattaforma ampelografica

I nuovi vitigni resistenti su base di vitigni internazionali 

L’esigenza di analogo percorso sugli autoctoni il caso Lazio  

Autoctoni del Lazio

Aleatico di Gradoli
*Malvasia del Lazio 

Bellone
Nero di Cori

*Cesanese di Affile 
Cesanese comune

Moscato di Terracina 
Bombino bianco
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Autoctoni del Lazio 

Autoctoni del Lazio

Collaborazione CREA VE ARSIAL
dal 2020

primi incroci di resistenti 
a dimora 2023

Malvasia del Lazio  Cesanese di Affile



GERMINAZIONE E MANTENIMENTO SEMENZALI
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INVERNO

3-4 mesi

Semina e crescita dei semenzali presso un vivaista esterno di fiducia

Relatore
Note di presentazione
Facendo un piccolo passo indietro, i vinaccioli recuperati dagli incroci del 2019 sono stati stratificati in sabbia umida e sono stati sottoposti a processo di vernalizzazione per un periodo di ¾ mesi. Nella primavera di quest’anno, i semi sono stati affidati ad un’azienda agricola esterna F.lli Peron di Quinto di Treviso che ha mostrato già esperienza con la tipologia di lavoro richiesta.
Alla sopracitata azienda sono stati affidati circa 2750 semi, da cui sono state ricavate 1750 piantine mostrate qui in foto. 
Per i vinaccioli recuperati quest’anno, stimiamo di recuperare all’incirca 10.000 piantine. Inoltre, avendo pianificato gli incroci con parentali con resistenze multiple, la selezione molecolare condurrà al mantenimento di un maggior numero di piantine (rispetto agli anni) precedenti da mettere a dimora nel 2021. 




Grazie dell’attenzione

Centro di Viticoltura ed Enologia

riccardo.velasco@crea.gov.it 
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